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Duemilacinguecento famiglie bisognose hanno ricevuto il dono n 


atlizio de “La Stampa, 


con la coscienza della umana solidarietà fascista, legge dell'Italia. di. Mussolini 





Stamane: duemilacinguecento per-|tore cav, Pentolillo e da maresciattoscuolà; a tutte la personalità prosen-|alstHbuzione: Al'serzizio municipalo 
s0ho si sono aliate por tempo, con-|De Zutto. E la folla si divideva di-|t1  harino voluto_. interessavral all (dl Wigilanza:Si era Aggiunto anche 
ico delia solidarietà che ormai go.|sciplinatamente in scaglioni, ber sa-|gentilé bisogna. Poco:dopoè'giunto |uello di P. S. effettuato da alcuni 
erna il vivor civile italano, con un|pendo che, per il migliore andamen: [anche il Podest, (conte dott. Paolo finsfonari! agli ordfel/ del: Comi 
Dalpito di fedo e di consolazione nel |to della distribuzione, sarebbo sta: |TThuon: di: Revel,'accompagnato dal-|sério/della  Sszione È Monviso - avv. 
ife almeno gi atto © dicem: (to ncessrio anzitutto il massi ly, eu. Luo; capodivisone all civ. Cini 
Ja hanno seguito'il: levaral dsl loro |ordinie. Istruzioni: 11 Padestà ‘ha voluto! en: IO 
cagunti con un sorrido di fede 6 dl }varrivo delle antorità [ATO Ara. tsvolidove era accatasta: La distribuzione 
‘afieranza. Nel loro cielo grigio di mt-| Leto fo;ordinatamente tutto il:materlale| | Chiamatl'a scagifoni dei vigili; 1 
arl è di diseredati. oggì balonava | ‘Abbiamo percorso più volte lo file [da distributre;) ed na) esaminato ll benefieati sfilano. répidimente. da- 
‘n po' di-luce: ed essa veniva da ‘un di questa gento.in paziente attesa, contenuto del cestini, ezzo per-pex- | vanti: nIla signore! @ signorine. pre 
Dissolo cartoncino blanco, aimbolo di non solo per. i corridoi interni, ma |z0; complacendosi. dell'ottima quall-|poste alla ‘diatribuzione» Consegna: 
tim atto di bontà ganerosa che il no-|sche lungo il fabbricato, dal Into d|tà'© dell'abbondanza del generi all-[no antitutto ‘1 biglistto, chel stato 
atro iiornale — come negli anni|vla. Meucci. In tuttibrilava_ cone mentarl'in chal donteniti. loto: fatto avere, per il tramito dele 
palati — ha voluto dedicato per [una Iuco di fede e dl certezza; Final-|._ L'aspetto; del grand ‘salone: ora |l'Into Opere Assistenziali, ‘e. che 
Nalale, in collaborazione con l'Ente [mente sonò scogeato le dieci. Accol-|impreaslonanto -per la, gran; - copi |quirii è venuto in'yiossesso di: per. 
pero ‘Assistenziali della Federazio:|to dal nostra Direttore, dott. Alfre-|dalla buona sroba ‘ivi ‘accantonzta. [sone 0 di Tamiglie veramente merite: 
ne Fascista, ud una folia di bisogno- [do Siznoretti, dal rag. ‘Trevea della Oltre che agli Enti;-at; privati, allo [voll di aiuto: Essi sicevona in ‘ate: 
el'Bno altrimenti avrebbero passato |riostra ‘amministrazione (il Diretto: |ditte cittadide, che abblaito segna-|c0 di carta. realatente, -porlatito la 
Îligiorno:sacto alla nostita' di Gest |re Amministrativo ‘commendatore lito; nella: nostra ‘edizione ‘mattutt.|stritta « Lo: Sanna, (e. stando 
nello squallore e nella più dolorasa |Fantl era. costretto & letto da una |na e che con offerte in; danaro 0/in |lungo; È baneHi. vantio -completindo 
tristezza. indiaposizione) è da altuni colleghi, natura hanno'conttibuito a'rendere (1 sacco con le bottiglie-di‘viné; le 

‘Alle :7 giù decento porsone fuce-|è giunto puntualissimo 1l:Sogretario |più che mal ricco 0 sogtaniioto fue: |càramello, | bincotti; I: birra! cd il 
vad'coda all'ingresso, solto În bo:|Fsderale Andred' Gastalal; necompa-|pto cestino ‘atalizio, è! doerdio rl |graditiasimo panettone. n 
nia vigilanza delle guardie civiche; |gnato dal cav. Brambili, Fresìdente |volgoro una lode:a tulti gli implogi:|-' La roba è’ tanta (che lo donne] 
"ian mano che l'ora avanzava la|dell'Ento Opere Asslstenzini. Con-|H della. nostra Amministrazione -i|sono costrette red. rnaare ‘anibo, le 
follin' attesa zi indiva facendo |temporanoamente nuno pure arriva-|quali" si‘ sono” prodigati‘ senza ‘rl braccia per tenerla | ptrottà. «Ogni 
3eiipre più nuracrosi. Sono state al-|ti Donna Virginia Aynelli Bourkon|poso ad; organizzare, la: distribuzio-lbeneficato ricave cori pessivamente: 
lora aperte le porto, modo da per-|del__Monte, Îa benefica . gentildonna [no ed a confezionare tutti ‘cesti. lun chilo di pane feesco, un chilo di 
mieftéo gli aspettanti di incolon- sempre prima in tutte lo manifesta-|Essl sl. sono valal anche dollintelli: carne, mezsoriitro di vino, uni etto 
nera negli ampi corridoi delle scio |zioni cittudine di gentilezza © cari- [gente © premuroso aluto delle: Joro |gi formaggio da graftuglare un etto 
le;Jal'ziparo dai moral dall'aria se: |tà e che personilmente havdato no-|[gontili signore, o aì’sono apecialznen: di ‘burro, una porsigne di Groviera, 
ida. levole. contributo; a questo Natale|te prestate le nignore' Treves; Par-|ptio  aidi' dir cattatto; di came 
"Ul amplo' servizio di vigili era|de La Stamnpa, eil vico-prefetto mar- |migian], Bertotti, Airaudo o'Preglia:|per fare il'brodo, tn salame/o cote 
predisposto, e lo dirigeva personal-|chee DI Suni. sco, tutte appartenenti. alla. grando|Ghino del'pesò ‘di. 190-200. grammi, 
monto il comandante delle. guardie | -Si è coal subito inizia la distri-|{amiglia do: Lo Stampa, duo mela eccun'arantin; in panetto: 
etivi Valvassori, assistito dall'imnet-|huaione _noll'ampia_ palestra _Aolle! _ANerdiseti dina, si nibiatatn ris sin: 450 serata brttietietta 






Di 


fin pacchetto. di ‘biacott; una: acati 
la dia 200 griimmi di conserva di'po:| 
‘modero;0 in chilo di riso; 

Oltre a ciò.il voluminoso, pacco) 
[contano anche ‘qualcosa ché nos | 
| commestibile; ma forse più gradito| 
Hel pano casa deve ritiro a tan-| 
le iiimme ‘è a tinti bimbi: un gio- 
attolo. Sono! bambole, cavallucci | 
Pallottolieri, Lantocci, yò:yò, ani 
‘mobili; di. Iatta, trombetto, tamb: 
Fi eccetera ‘tutte coso che faranno] 
la felicità: di altrettanti bambini po-| 
veri 

È prima di uscire un'altra sorpre. 
ly afendo i poveri già tanto Îeti 
sotto: peso di tutta quella: grazia 
‘i Dio. Una signorina &d un glova- 
otto. ‘consegnano. loro, un: bigiiot:| 
to: per asalstere Ad uno. spettacolo 
teatrale, biglietti, ottertl dalle, dire- 
along di tutt: 4 ‘teatri cittadini. In: 
Siero: al biglietto viene pure distri. 
buita: una: copia del nostro giorsale, 

I sorrisi: o-te ‘benedizioni di que. 


1 doni de «La Stampa » 


ldl'bterai iîn' cartoccio di! caramelle, [sta povere gente non si contano. Ed |dronivano subito con gi 





Montagnio: di cestini cdi panettoni. 


isognose' è uno spettacolo che tocca] vano, al petto quasi. temendo 
sguardi commossi della folla, muto|chiando una ST iù loro con- 
(segno di- omaggio e-di eratitualne| eta anticipo dalla. 

idei provvidenziale biglietto saranno| ‘Presto, presto a casa! T bambini 
A eee ili eo le 


(dalia, palestra, sopra alcuni. tavoli‘ [del giornale. quel‘sonso di ineffabile 
alla pe | 


ciò predisposti. L'operazione era ae: [soddistazione, quella Ievità:o pures- 
ompaggiata dai più ffettuoisl come [za-di cuore che viene. dall'aver in 
Mbeatd all'indirizzo del nostro gior: |qualeio modo contribuito a (ere del 
Hale c'dll'Enfo Tasciata'per le Ope-|Beno,.ad asciugare, delle lu 

Fa Agalstensiali. Ma 1 più {eli ers-|dare/a chi sote un po' di ‘conaole= 
Hi. bl present; 



















































Roma, 24 nera. 


(0. 0); — Alle 010/12 precios tl Pon: | 
i è recato nell'sula del Coriclato:| 
‘Sì trovavano già Huniti 4 Car- 


tel 
dinali, { Vescovi, 1 prelati ‘ed'i genti 





vomini della Corte. Brano presenti 20 
Cardinali di Curla, 6 HI cordinato Binet,| 


mrelvescovo di Batangon, 


Dopo ln lettura dell'indirizzo di 0- 
maggio fatta dai Cardinale decano Gra-| 
Alto di Belmante, di Papa Na letto da 
vanti al microfono; della radio in di: 
Scomso fn cul ha contruccambiato anzi. 
‘tutto al Sacro. Collegio gii auguri chel! 
fl sio eminentissimo interprete aveva 
presentati in nomo proprio o del Stiro 
Collegio, Diceva dl godero dolta parte. 
elpazione del Sacro Coltegio alla sollo- 
eftuaino, alle pene, ed alle consolazio. 


pi nuo, © quindi noggiungeva: 





‘< Atblumo nominato lo nostra pene e 
non possiamo a mono di rilevare quelle 
cho la durata 0 in gravità hanno fatto] 
‘© fauno essoro più dolorosa per io trt-| 
atinsime ed inumano condizioni fatte] 
‘lla Santa Religione, al suol fedelt, al-| 
de sue gerarchie nella Spagna, nel Mer. 
slco; nella Runata; nè iezo dolorona è| 

ja 31 perdurara di 
tanto dimcità, la diîmdenza di tante di-| 
vintont e di tenti contrantt ra popoli e| 
‘Stato non) escluai gii crrovi della guer-| 
70 © della guerra civile, 1l conseguente] 
‘pòrdurare no hoo oneto fnasprirt di 
‘una univerzale crial finanziaria ed oco-| 
‘nomica senza precedenti nella atorla c| 

‘penosa è la s0t- 
ferenza dello clanni povere © lavoratri| 
el, perciò stesso Je più bisognose e le 
più degno dell'aluto delta giustizia 20-| 
Clato 0 detla carità crlationa. Abbiamo] 
pure nominato ls nostre consolazioni e| 
‘«orì molto e di così grandl co ne con-| 


Ja pena che ci cagi 





delle qualo più forte 





‘caso il buon DIO». 


Dl Papa coumera, ra altro, il tric 
falo Congresso Pucaristico di Dubiino,| 
4 rafrabile avilupyo delle Mlsstoni e del-| 





a Anno Santo 
per la celebrazione del t9.0centenario della morte del Redentore! a 


Il Pontefice annunzi: 


lo. Opero, nisitonarie, _testendorat in 
Rutti 1 paesi del mondo. dl: quell'atuto| 
ll'poatolato gerarchico che è l'azione] 


<Dobbiamo aggiungero. — gico sl 
(Ponterico, — consolazione. dell'ultima] 
ora, la ottenuta, pr quanto breve; tre. 
Ipua natalizia alle ostilità fra due po-| 
[poll cristiani. Abbiamo contraccambia.| 
Ho al Sacro Collegio gii auguri che ll 
[Sato Festo 0 il uovo avro ispirano; 
lapprotttisso con giola. del mirabile 
[apparecchio marceniano, che sta a -no- 
tra disposizione, per rivolgere diretta 
menta 6 n viva voco a tutti  venerabil 
fratelli, an'Epissoprto, n tutti 1 nacor-| 
'd0t1 ni religioni © religione, 

to e a quello che continuano/ 
elle missioni Jl lavoro apostolico della 
ovangoltzzazione; n tutt 1 fedeli, al neo. 
ii © at'catecumeni, nl buoni catechint,| 
a tutti © stagoli l' nostro paterno ai-| 


fo ento e line di 
erezione 

Festa dovra pe el e pri tap fsn8 e i civ ci 
Gin qnd LIL a si 
eee Sl 
fatalimente ni estende n soggetti o nv-|t0/zsolte in un laego, riso conferiacor 








etici da mol ricevuti, parlò il Pont: |5 È 
‘co diepono che la creazione stesa ho soglio sapa dalia da te 
bla iuogo per un stero anno, nno Îettzse, di bivio la razioità ch 
Che ‘io da cra fl Pontefice procieme 
(ino santo, arno di santo giublco n-|Pol dino Gito'gilo rompo, o inbre: 
[anch 1 colebrazione abbia anche mag: [FANO chiare, Aravimoniehe © mango: 


<3Ià non è soltanto per trasmettere 
tutti questi auguri che abbiamo valute] 
'foaso a xostra disposizione 11 mirabile] 
‘apparecchio atarcont; abbiaimio fa serbo 
esagio; per titti 1 mostri 

‘anzi per tutta l'umanità, 
Cristo, Redentora| 

[del mondo, ha veraato 11 prezzo dea] 
nperto lo Sorgenti, dell 





[3ior. possibila yaloro di: preghiera, di |più' mossa e afettose. fessi conoscono] 
ita in-[& fondo l'arto del crei, che è quella 
(attenta di cmesgazione dela vita |di far riders n more aperto, ‘cos 13 epli 





(espiazione; al propiziazione, di 





Iper la quale, Gu 


<DI tutto questo, i giorn! nostri han: [fa cimorsi; ‘come fanciul] 
[no particolarmente birogno — ha. con: [pe questo 
TI Pontefice anunzia a questo propo-['ifuato Pio XI — Al fine di tenere 
‘ato ti l'an prossimo 1932 è quello 
ho la comuna opinione del semplici 
dl, identinéandi 
'del'era volgnro con l'anno della morte] 
at Gesù Cristo, site 
aa l'anno centenario; 10 volte cente-| 
nazio. <La ectenza non crede di poter 
(categoricamente acserire mn’ anche] 
{accordo Je nclenza abbiamo interrogato 
peciati competenza: l'anno; 3 e l'an-| 
[no 20 ‘sono quelii intorno al qual 
raccolgono argomenti di maggiore pro-| 
‘non di assoluta certezza. 
Atl'anzio 84 non rimanshdo che una de-| 


beato a ae para de pe censo [Altair 

it senti ante Di pu 

ea È 

nato, al clero e ni fedeli della cp- (Una gloria di Sciolze al « Balbo'» 
CE 

Foro pat E etnie novo cad SO Pe 

Roger ee rape a Denon 





‘altro l'anno 88 

















I Fratellini al « Vittorio » 





fatori. Pieno presto a° attirano. Gutto. el 
‘nono Infantile bona, mall: 


Jocenti, Gomè costume" 

















to 0 quinto della, yoec i 
nthiatM ‘0 lo, aposteot innapoltat 





[no alle spettacolo \un'irroslatitil 





[renlmenti at alrtà @ israncesza mol: Farmaco Urovatie da nua diventano! 
Îo dlacutibil. Fora meno doverosa a [fonte Improrvii e vanta d'aver 
oetra celebrazione per l'incertezza del: | Ul 

l'anno dela morte di Cristo? ata tin |stisarig 
certorua dell'anno fon toglio alla cer [fino alla rpossattaza 
HOsZA ed alla grandocza Inita del ss POper sonciuders un piccolo uti ser 





naiiero silla picasa noto tate 
la o adoutda n ttt ind, 








20 come ni sbraiela: 


aizlo, Come at inniberano ‘o s'ndirano| 
‘clierzo del compagno. come nane 








anto più. prosasmante copresso tie 
Ho PIO. patoro gent © Uno paso 


Ho, 0-0 





59, sasume. parvenza n 











rito traaquilo; staremmo pae dire ae. 
i l'appunto. È 
‘adeguano d'istieto ‘alla 








tintasia del tanciulio. 
ono Finnovati vivaci è| 


I nppinaei 
a fi volte. 








Al «Balbo» è andato in acena ferì 
PIÙ vivo Biicgesno, 





[POncln}; briosamente Pealtato. e ufar 
Eosamenie allestito. dalla Compagnia 


<Sarh morra cora — prosegue n [Gi Sato Guanioei. ietnatto hu una 
[Pontefice — disporre fin dagli inizi de) 2 I ta pot pont 


aumento ‘iateressato ‘e, Iivortito cl 


‘nuovo nino pe Ja pubblicazione de do: pubblico che gremiva ii teatro, stack: 
cumenti ‘@ delle istruzioni di uso per 


do, rlanto © kppiaest Le fomiche| 
ide di un finto capitano, di mare 
losamente interpretato del. Testa 














Istituto Mobiliare italiano 


L'emissione di ‘100. milioni 


di obbligazioni novennali 

5 Roma, 26 scr 

JTsttuto Mtobillne Teatino 
emetteni nei prosa. gior 108 
talloni di tro ai eb azioni no: 
Vennali 55, rimborsabili. fini pi 
mediante 18 estrazioni semestrali a 
partito dal 1.0 spelle "1889 ino el 
To gltobro 1042, La qurata meat 
del toi viene a isutaro di d'anni 
810 el Ta Batterie sti 
Spera al pubbico piso dev 
Fedor Casco di Mpa i St 

embe e no ari) n 
Sre 1933. Si # 

rio di emasione per ogni t- 
tolo dat: 1000 di ivo BSO. pl 
dnerasot  conpuaglio cedole, Host 
rado questo dal o otoste 
ento pani Sidtivi ni 
Gut del 605% 

2 questa Ia Ssconda emisione dl 
Qiligazioni ‘cho viene olfettata 
gatti La polo pet 00 mt 
Li di ire al Obbligazioni 5% fu, 
como è suo tempo antunziato colt 
ata per intro e Terno alodimento 
Stessp dola nia enti anta 
seguito ora o sto nisi Certi 
cho dl privato rispaeniatro pos: 
sa usufelie, volendo, di questa ber: 
ficolare Tora di Incesto 

‘Le muovo Obbligazioni dellritu. 
to Fapprasentano Ii aoticrarita di 
Sua da co conca ari et 

o adustriali ampiamente fact 
da ipotecbo gi primo grato, ‘o de 
Simi vr to dato Etnica 
Fistituto di Le SOLAODIOIO riane 
ad lltiro garanzia dolo Obbize: 

“Anto nel caso che Matituto pro: 
quinte ad un parsiaie 0 totale Nin: 
Soto nation evito to ci 
Ba efettuaio modlbnto cotton 
Berte e rimborso i daco ila peri 
E scuo l'ammariamento medi: 
to pequisto di Obbligazioni cul mer. 
calo e percio è sstetzaio il orco 
Fappredontato dalla dilterenzi fon iì 
presso di emlasione e il valere Do: 
minale. 

LO ‘uddotto caratteristiche (al 
decse. durata. nella di morti: 
matto graduala da verticara st: 











che esso ha ottenuto con particolare 
cautela e severità dai suo! mutun- 
tari, funno sì che le Obbligazioni ini 
parola. costituisenzo un utilo è si-| 


‘curo investimento a medio termine [U.N: 


on tuttii particolarisaimi vantaggi 
cho questa! forma di impiogo coni 
Porta 

E 


Duemila bimbi di Littoria 
Îseritti all'Opera Balilla 


Roma, 24 sera. 
‘A Littoria, le muova vasta zona ru-| 


ralo dell'Agro Pontino, lu vita si vor. 












i, co 
N 








Joro palestra, 
Lu hpareranno fa conoscere 
qui ip 





ta giorinett qui pie 
ella tento, dei. combat 
Fano ll Gets illo fomesit 
Subito dono. Farei ci 








fase la giovanto 
aziende Piave 








cl promera ‘© lieta fanciullezza, leva 
Î0 Messa di vivaci giovinette 
‘bambine; giovinette. orme 











Rino, (conl0 
è ‘ctettime. dell'Opera "Belie. to pie 


‘que giorni, nel borghi di Littoria du: 


dalla giopani è giovinetto, dal 0 at 18 


‘noi, Bi di combattenti valoroso: 
fo, stadi 


pesserati. CQUIpaRIiat 


x 

quadrati in Centurto ehe portano 1 no. [iato. La. 
toni Gi Piave 

[iorioi i Pieve, Cervo, Grappa, 








Terrore e spionaggio 


Il contralto dei’ siderurgici 
La discussione 


tra i rappresentanti sindacali 


Milano; 24 sera. 
SÌ sono nuovamente incontrati 1 rap. 
presentanti delle organizenzioni per t 
[Prentera jo trattative. per l'essme dei 
‘unti ancora controversi per ln nato 
nazione. contrattunie. del aiderurgiei [di 
rano. presenti per È Sindacati l'ono: 
lravote Clavenzazi, preatdento della Gone 
federazione. ‘razionale 
Capotersi, per. l'Unione provin. 
Asnitoare Do Ambria 
lo ario Bartoli, per 14 Federazione 
zionale motallurgici. Per gii industria: 
ll presenti 11 comandanta Jarak e l'avv: 


Un atto d'accusa brifannico]sisti‘avo spataosi marina ta i 
contro Îl regime jugoslavo |t23, more: 


Fante Gratta te ploaa 

ante, fra l'altre; le firmo i 

[Cushendon, 0) Noel-Buxton, di (Gil-| Dn atanera Una pi 

‘berto Murray, e di 

L'importanza del manifesto è do: 

ivuta al fucco sbey corse nera prima| Un nuovo lavoro al a Rossini » 

tto appello all'intervento| Al <Rosaints. — Non farmi ridore 

delle grandi e piccole Potenza 
‘ad uno Stato indipenden- 

te un cambiamento nella sua. costi- 

tazione ‘e nel suoi metodì di lotta ['imol eempagni: Domani due a 








James Bert: 











Le l'Ing Tacconi ‘perchè 











do cordiatità © nd alta serenità è cot 
laborazione hanno partecipato, tutti 1 

|. rappresentanti dei lavora! 
ori hanno prospettato varie soluzioni 
alcune dette quali sono state ‘prese in 
[sonstderazione. dat rappresentanti det 
[datort di lavoro, ciò cho ha permesso 
(dl raggiungere 





di moggiora irapor-| 





‘corso dello trattative è attiora- 
IA di risolvere alcune que: 
stioni cho interessano più particolar 
Facate È meccanici, questioni che trage| 
[gono origine dalle diMcoltà incontrate [ft 
Per l'applicazione di alcune clausola de 
Contratto nazionali 
(di queste questioni ha portato lo puri 
Fa considerare l'opportueità di Introdir. 
[o alcune modiche ngll articoli. che] 
hanno dato luogo a Interpretazioni cone 








‘ad anchio l'esame | 





o ese] DA, 
0,88: | rontro 'illanioninta Chefalo con ia sun 


Le parti al riuntraino ancora' nol pri 

ii giorni del prossimo gennalo per la] 

continuazione ‘dell'esame’ delle. propo 

ite modifiche al contrat 

la. definizione: dello questioni che | 
armente f eiderurgici 

SRO 


Il personale del Partito 
ricevuto da S, E. Starace 
STES 
ge pae pe 
Fico riolto 0 personate act 
e 
rina ta 
RR carina 
Rea 
CR 
n a La 
E 
fia Logo Nazioni ii: 
tetto fato 
ea 
nine 
E en 
na 
ei 


rapidità vado n 
[he devo easero raggiunta. Encho nel 
io hs pomono npparte| 

Mac ol vata ici cos quali de 
Melo Pata o cos di 


Palazzo dal Litto-| 
"hanno 


rovigo pecitentl 
io aa afttatune. ci 
Hot ora ui sittazione CHE 901: | Fer Capotenno 
Eaidoneta a e sis on può che | gta commedie nai rac, Ch 
offrire ‘una costante tentazione si 

[governi ostili all'unità degli sinvi dol |MAGRcchi da appendere alla parete !che [dl 

a perio praianenta per 
ron: 


? : i a |cient più atezionai 8 taall ppese 
gelo foto neconri divano un dimo fnche quento sl'engoio di un 
Horma di federazione cho conceda al rostsio anche di fim interessanti. 

Mirza misura di ‘autonomia’ neovine|, Veri quadretti cl narrano la vicenda | 











Îa opportunità che È governo brita 
Mio Abbia nd anto per un radi 
Calo cambiamento della Costituzione 

IO CRU IUEION | quell'Ineresiona diloccopazione. Be" 
fo Stato queoslavo e, nl fe |Mi alora dana 
tao QUAlAIRSI BDPOEIO mandare aaa ogni c00a, a fac av 


favore, della. ©, 


che, senza ole ta 





Tentato saccheggio d'una banca|sescice’e egente: scemi itbra e 


II ERO 

RESO 

‘erano 4 Joro giochi per Inziia it 
ti 


20. grande scio 
Flo "dt onto eius ia speranza di sisovazia alora de uea 
Festo natali, dici malattie 
cat rata grosso colpo,| mt: 
aan ne 
Menti per citea quarenia” tn i di Re Giorgio 
Me i un etto aim | e crao di Re Giorgi 
emette d fame, GA ‘come si è poi| SM 
ci uri angoli pero quat ell us: | e) Giorio pie per radio ala 
ron od 1 cortei pria 
[di un bottone, le. porte dell'istituto ei (riggio. Il suo messaggio durerà tre mi-| 
‘nono, ASor esere OMate ‘© /o0gi, nuti; L'appareosbio “che, dovrà | camere | 
Helfotena dello poltia e del 
"4 9 Copalio al dalatonti Pe |è tato spedito ei ila can di radio. 
Hdi, 1 pio, attento. i i | fio Doe fplanti di iicatni 
i SI Eroe, aaa 8 1 |AACIIOO calca uo e asia e [ale 
Tino degl organista del soipo aa sinistra i ua tavola dove aedirà 
certamente un Biowsnotto che, copi |îì sd D masteggio par scolo nl 
HOSI dl fallimento del piaho o 7ag:|più ctaso terciato poste 
Std pere gi ami id Pine tario Pre TT 
Ha 4 1 di finira, di Balaato| gpl ng traina (OI To80. gra 
fn strada dandosi alla fuga. Ma neppw- | 41 Sandringham. La strana differenza 
Ta cut geiciain, coso siti dei | ora sele, ol fatto ch tuti li 
[cati dalla polizia. Comunque si è pro- [Orologi del castello di Sandringham 











Ho. tentato. derk 





1 rendero omniggio si 





teli ricnte e a poi 
oloni, 1 die SEI mela 
viseati. dallo, N. dî dellUrbo” tono 
Stil Mnviati all'on Ricci pre recto 

fiioriana. Ue cinque 
a Ltorso Fargo tn quel pioeaiite 
Featmento mobilita; mgliitazioe 


pete 
ILa ‘scoperta d'una neoropoli romane) 
silla campagna di Potenza 
sta vba 4 tor. | 
Una scoperta archeologica, la 
tata Ro può ancora essere valu 
‘600 tutta" enattezza. È 
resto aelcarico: n 
ia risco di supp 
[opel nono, stat ‘coperti ‘va 
SE 
samenta di ur 
Hollantn per seit, e imponenza. 
Suna xoon paviszentata. con Iaetroni 
dentali © colonne I8-| 


a gra 
(o varco La neopera è ita ttt pe] 
dan di coca al ceduo ad arresti: 





n eeropoli ro 
UE fonera, è 
tà muraria mote: 


Votati con mol 











È 











onkognare Beiianti aitunzioni {n (cui 
Ratti ei attori anno ‘potuto, trovare 





eterto 10 spiato nl'autore per! 


la parte igro più nuntti. Mario Casa 

Tiatgi G: 2 
scaltra 6 terrible, il Gee 
Wegllo: un, tonante slo. messicano: ‘di 











Londra, 24 sera. |Ponto un biszarro e faceto, dottore, hl 
Pili o meno rintracciabile nella [Gemelli un comico armatere. Vivaci 
(confusione delle notizie del; giorno, 
È giornali Iondinerh, non tutti a vero 
ire, pubblicano oggi un documento [stttt" ha” recitato, cantato, a ailato| 

[i eccezionale Importanza: al tratta |cqa 1a mua solita graxin, raccoptien=| 
l'un manifesto sulla situazione poll-|d0 Jara mense di appia. 80 

avis, por-|toani sihclute fe eaccuzioni munoni di 

Lordo ; 


Fincohietto, fanno, tratteggiato pure 
Vottino è l'Orscetta. Sbigiata e Brie: 
Isa la Martucela Casaioneio: Ita. Li 





Btelods 





sta diretto dal "ME Cavigil 
i di olio sl re: 








Piica. 





Ml Givvmani Corveto Continon m 
x Sren 





II documento è un tremendo atto|su*Javoro ti E Lovakeano, musica dei 
di accusa contro la politica Jugoalave [mesetto Vi. Piornio: « Lasetati servire 
fe 08 ontieno tnosio a ateaumi: |a mei», " 

o utfelato = ‘dico | 
Fi manifesto — è ge-[L'illusionista Chefalo al Chiarella 
i I oe Millet dele lina 
raggiunto un tal punto che, in 


eri 
civ di asanas 
icodora ei Partiti di o 
o une Barga pato dol est le ere [MiOohaT copta vara annate 
[o una larga parte del paese ia cre: [Ri ogni cor tì valerio a 
giubta" o ingiuata ‘che nin e [torio particolarmente Mateares Vi 
innte . dimostrabilo, ch 
Hari casi, coloro che dovegbber 
oro l guardiani della pubblica 
Fezee,‘igtacono in leg con eli ne: 





"Re | Al «Chigrolla >, Ja, Compagnia, tn: 


< lgiota, cotta, dn Stig 0 Meynoid 
(di eesassini 0 a lf dato lori sora la suî ultima rap: 


[hard Shin. Asalateva un mumeroso| 
Pubblico! he ha vivamente applaudito, 














Rella vesti della. protaoni 


n 
2 RA Guesta nera nati 





Compagnia dì. iifovialani. 


FA vinta gallo decine pratica (Sullo schermo: Paradiso, di G. Bri. 


“ella Jugosio: | _gnone 
Belgrado, è E 





tres at randa 


LPpunto il alora di quagit'al:| 





‘cditte 3, in vena di peulate eco. 
laomie, mandano 1a questi: giorai si 


di ineredità — dieci milloni — lascia 
ita n un giovanotto: assai‘ onpestrate 
la condiziona dl nom avvicieare alcu 
‘ba doena per aun.ito tre nani. Tre ml 
lioal e mezzo all'anzo, 6cco Io stipendio] 








Ventre, la defiaitiva. rinuncia; milion] 


E tampo stesso accoglieremmo PI; alii meno essential è eie-n- 
ari Sortotabitaminto e fto ma St ultimi quadeii die trovino pintuai| 
part del Sovrano gel qugostavi 

convocare un Consiglio rappre 
‘ientat{vo che consideri To. bad 
Ha ‘alotemazione comune >. 


Fiento la. loro fellità' con a. dlaso)ve: | 
[za fiato. La bioodina è Sandra Fave], 
"i eta milanesina nos nuova allo schermo: 

[na intatti Invorato per la € Universal »; 
per la < Pathé-Netbax >, per la € Pare 
nount >; mon vi ba. raggiunto glorie 





colpo brigantesco a Vicana |sbbagiinoti, ma ‘una corta pratica’ di 





[fuel ho ala «campo» dell'obbietti. 


veresla. 1° na donnlna 





‘adattati agli itimi firurini cine 


dopo il lanclo; di bombe fumogene: |Estogeatii: e ‘perc piatto che io 
Vienna, 26 Ke, |foeso altoto faceno gl onori lc 
ta, A a perg sir anco i. 

rina 


[va. Arrivederci a quelli di Pasqua, os 








interpretazione più salda e più achiotta. 











Nazione il giorno di Natalo nel! pori: 


[coliconto/ nal castello, di. Sanariagtam 





(vnnno, contantemitito avanti. di mes 


dI ora e e et 
i i dt por e i n 
e 
E : 
"An [sicchè tn Feaità fu Re Edoardo 1 primo | 





"Al eittorio > tersora L tre irrata)| 


Un romanzo 
attorno ad una culla 


‘Allorehò ta sinora Ravera, distiata| 
ostetrica nasti conosciuta 10 Borgo San 
IBalvacio, ove ella da anzi eseretta con 
[particolare cura 1a propria proesilo: | 
eni il giovane Uivenito da poco 
ero Alla puerpera: € La ai-| 
la [Gora è 21. corre 


A 
rn fa 
Fricim roittà pu quo ma a ene 
[fragata dal gratidi nomi di Bellarmino, |prio, Ue Fa nl 
vanto © dote aa cttn, o dl va GPicii papi uo donde: 
Rio pie ra e 
Fosa, agli ‘til non rent più ipso, Gn | litri Bano tto 
50 peo sco 3. ci Gi dig oa 
andante 1 ita GIO O TI 
[pario della morte cet Bignore. "a que- {ia ulalfra_ colla, tapondo dept 1a 
[sta celebrazione che nol invitiamo fin[ta È 


i 





‘lla aveva tntulto che qualcona di 
‘non ‘sccessivamento chiaro doveva es| 
[servi in tutta la faccenda, ma per la) 
tosna professione 

Joraze dall'alto di una infinita mise | 
(icordin 1 vicendo umane, né quinei 
lpuò ormal stupire, per quante coso te! 
'Vangano raccontate, Quella volta ‘pol, | 
lutto 10 sembrava dovesse siaolverni n 
iù fucile del‘ modi. Era atata itterpot: 
nta dalla inndre delia' posa, persona: 
(a il conmelita, Gvva. vis 
Igtovane; aveva ‘conat ‘ogni 
'Scne'sì evolgeaso nel più sodaetacento 
‘del modi, Lee avo. previsioni ‘1 erano 
tatti avvornte ta pieno, Seuza alcuni 
(complicazione, senza. neppure l'ombra 
[dl pericolo per nenatino, era giunta; 
[al modo di qua quetta piccola bimbi 
[ebe ora dermiva Meta © tranquilia mella 
[culi presso 1-Ietto matrimoniali 


donunola complicata 


Le complicazioni atr0>. avvenuto in 
Isegulto, allorquando 2a signora Ravera 
Aveva tatto presentò ni padro che oe 
(Correva. complore ‘1a. denuncia della 
eonata. TI giovantasimo babbo, in un 
primo tempo aveva alcchiato, ‘rima 
[Bando resocusione "della. formalità ni 
[icrno seguicate; siccome questo cude- 
a dI domenica, @ pil ufici di Stato] 
[Civilo erano chital, la denuncia veniva 
lavata: al Iune@l. La algnora 
ftavera i presentava alora por rene 
[ero nccordi sulla e si vedeva pre:] 
sentare dal padre io foglio giallo, col] 
la pregnlera di rierpieno l forsmulaio| 
stampato. La levatrice rispondeva che 
‘non sarsbbo stato per nulla necessario) 
fosse scomodato a re: 
[cara in bunicipio per ottenere to staz 
pata. ila stessa ne possedeva e 
inoltro ‘presents cho. quell'esempis 
‘non poteva nerviro, quant 
‘quelli riservati allo denuncie di nascite 
IMegittime. 11 ch non avrebbe dovuto 
‘realt del caso pre-|5 


























(corrispondere al 





BI Erattava infatti d'ina temiglia più | 
che. normalmente costituita: pept. |? 
nima della spora, conviventi con ti 
'senero © divenuti Celli nonni, ‘Patto; 
‘ho 1a nascita avreb: 
sora ulticlaimento nun: 
lata non solo ai fuazionasi dello 8tato 
‘alla parentela, nile. cono-|$ 
it 


(faceva presume? 











Tananzi a queste obblezioni il giova- 
lne' padre aveva un momento di rile: 











‘nignora — le diceva — lel 
sono non tano come tel eredi 








È Non possiamo. perchè la aignora 
|a _gtA posata, 


‘Ac questo pinto la 
atea do la lunga esperienza. delle. 
‘al questo monito, on neppe che co-| 


‘molto che Fivolgera Agli 
Iii di Stato Civile per chiedervi co 
siglio. Dopo. vari, concltinboli. scaturi 
lita denuneta ‘i mascita, nella quale la 
figa dl. 0 qui i Do 




















Con questo al credera che tutto toe: 
o. Solo gualche giorno 





iù presto possibilo ‘negli enel del 
'Commiaaariato di Pi 5. del 
‘Monviso, n via Glannone. 











(per temzione di Giato Givi. 
ta Polso ora venta g congcensa 
alentaroione presotata allo Gu 
fo Givi ca’ aveva frovato Magni a 
iterazione ‘qui tata cho viesora 
[dr tore ble. Natuaizinta 1 | 
ontaiati atermavino a tro sconto 
0 pa orsdivamo io 
lo acuto edile con. precnona 
Ho siate civile. Ge è ignota, emb di 
cevano i può caste ipo 
‘06 ue? questo ia iea dì[E 














Ta linea! di datto essi riarravano a 
[Commissario una singolare viceni 
La giovaze; mammina aveva infatti 
contratto matrimonio. tempo addietro 
[1 un tale, con il quale, dopo la cer: 
Sveva Convissuto. per 
ivan; ma, ala fine di 
riodo, aveva otimato di essere 
Fr con pertetto condizioni di mubile 
[da poter chiederò  l'anmuament 
matrimonio, avvenuto: soltanto sonanzi 
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TORINO DI GIORNO 





ni spesso mì contatto della buona ted» [6 
capovolto nel muli. 


Ino attorno alla loro bimbetta, non at: 
'andono che tria sentenza, quella che] 
riconosce: ciò che natura ha già san-| 
ito 0 cioò multo 11 matrimonio. di tel 
lo permetta toro di ‘salita all'altare; Su- 
[bito dopo la normalità serà anche nei 
\rogiatri dallo Btato Civile, doro n qual] 
LEN. CN. >) potrà esere ‘sostituito. us 
Inome, quello della giovano marmina| 
[anorosa © fel 





(dall'Alleanza Cooperativa Torinese 

L'Alleanza Cooperativa Torinese, nol: 
intento dì favorire in modo particolare 
| consuimatori torinesi, a dloposto ate 
[ache Tm occasione, dele. protaime ri: 
[borzesto tentivo di Natale, Capo d'anno 
a ‘ano praticito Botevolt 
[Feali” riiuzioni di pressi ta 


Ed pasticcio casi 
ita piéduzione, donche i vini 
Fetupio ca pontiment appa 

i ton 
cdftnto flo provvedimento, ogni 
menta. pote avere; Sco mosieo debe 
RE ae net 
(ta trata temine: 








LOTTO PUBBLICO 
(Bestrazione del 24 dicombre 1059) | 
TORINO 77 85 72 17 80 


(BARI 48 49 23 65 506 
(FIRENZE 62 46 20 74 68 
(MILANO 66 88 83 56 24 
NAPOLI 66 2 1374 62; 
(PALERMO 76 2 82 42 29 
ROMA 79 38 36 27 10 
VENEZIA 35 38 49 4 68! 


e i 


E. I. A. R. - Radio Torino 
Il programma d'oggi 


Ore. 1051 Comuslcati del Consenti agre 
det Bopoltiaro = 19900 Diete 
ct ta 









Seguendo la cronaca 


CAPPELLI. PER SIGNORA| 
LIRE 12 


Pochi modelli di buon guato, nuovi cd 
[saciuaivi cella Casa, bea" tatti è boa fi 





Pane 
Peer 
(Piazza Castello (porti). Porta Palazzo, 


Il < QUI'> guernitelo 
col: nastro TULLE MALINES: L. 2 


(bei) coi Nostri sfumati meraviglio. 
Him vendita preti mali reo Oa! 


‘Such. ‘A Domatiere 
[Piazza Ocatello (porti). Porta Palazzo. 


care BERTOLTI, 
ER TOTI, 
sr raro 
SETA a 
at 
ac 
ino 
Reso 
Ra Pl 


UN'OCCASIONE 


[da non lasciar stuggiro otterta. gati 


DITTA FRATELLI PEROTTI 

co 
ea 
perni rice, Vanta |, por strenne 


ROMANA CALCAGNI 
LIQUIDA 
PER FINÉ STAGIONE] 


Re tà CIRO RO 

RR Pn, 
Piano 

e ri iv 


























ISCIATRICI-SCIATORI 
IRTRICI SCIATORI 
Rei rea 





LA. COUTURE: PARISIENNE 


Via Carlo Alberto 19 


a Er | 
GIOCATTOLI! 
Oggi da « BIANCHI ». 
vendita fino alle ventitrè 
ESTE 


IL MOBILE IDEALE 
E 
I 


BAGNI PRINCIPE 
Nuovo ‘Htatitimetto. di prim'ordine, 
Ho Taste allfedionata attesi 0° 
UN BUON COENETT 
isp ti razzo i ina di capo 
Sorta 0, men 
eni 













































NVITO 


mo foste, unito all'augua 





On due giova, che, tlc, gta 8 
Moniga ta: alefono 164 
VEGLIA DANZANTE 


uenta serà al Garde 
[Vo ‘an tutt preterito. 1° 40% 





TEATRI: Spettacoli d'oggi 












Notevoli riduzioni di prezzi praticati"; 


OLE i Fesini a Arto vario. 
MAFPRIC RIGA E cani tono dor di Ripe 









IL DEBUTTO 
‘al VITTORIO EMANUELE 
OO NUR 
ra 
Rio a 
in 
SR e 


CREFALO 
al POLITRAMA' CHIARELLA 
Ha Camosa: Compagnia. dii 
cinematografici 
end N Cio pere 








BORA. Ti ftt dtrinal 
| PRUNCINE), Vanini ci 








ANGELO MUSCO 
Il tifoso comicissimo, 
al SUPERCINE STATUTO, 
1 centro di attrazione nella partita 


GALRENTE i zoro au 
Ei dr 
e 
Eat 


ila folta 5, 
ada detto Statuto 





‘quando fa la pomma 





L'ARMATA AZZURRA . 
CINEMA ALPI \ 
ENEA SI 
die e ona 

‘no E o 
i peo io i (0 de 
Erp apatico ance 
ir 

E 














SUPERCINE IDEAL 
Da CARMEN BONI 
a CRIK e CROK 
ir icchissimo programma 
(Si finito, cui duo for 








fatima: Le cre 
(ncamzonata coppia di paroditi, 


PR 
RS 


ONO DEL MATTINO. 
to Gestito sd Un grasso 


ADDIO! GIOVINEZZA - N 
‘Al Nazionale, Tngr. 2 


ciali IL'ORANDE:AVVEMIMENTO. COMICO "82/1 
"Tutti accorrono sl € Ci 

[RROLD LO) 

FRENA. DEL Cima 








‘ALFREDO | SIGNORETTI 
Direttore responsabilo 





'Tipograzia del giornale. LA STAMPA 





Sogliano Giuseppe 


i dipino Al testo annunzio: la 1, 
'Rebutto Rota, îl gllo Gievamni cv ja 
[eoNsorta Giuseppina Mina, 1 fratelli, Ja 
sorolla, o suocero; cognati, cognata, ni- 
ott 0 parenti tuti. 1 funersil avranno 
luogo Lunedi 96/corz., alte: ore 10, par- 
lordo dia Via Accademia Albertina, 27. 

reno Bab. Porape Puo 








Îigllo Uiderica: è Gormelta, senitament 
lfigraziano giù amici, e) tuit 1 bui 
‘ie Voltero partociparo ai funerati del 
loro 'atattsiano 


Garavoglia Ernesto 

in modo pariolre gli ami Cast 
Hib Biagio, omai 

aceto or 

Ficono sito negli uti gioni. 

tanento gl “rigetta sor cotenna 

Ho eanalo, ai ora 940, eil Paoo: 
n ai pan pensio. 





Vittorio, Valesto 






































+ Nol 1906, sî parlava ancora del 
Yukon; Questa remota regione, chiu| 
‘na fra duo alte catene di montagne, 
rinserrata fra l'Alasta e gli ultimi 
dirupi canadooi delle Montagne Roc- 
Giose'ci apparità como Iuogo di {e- 
vola: Noi si conosceva wn tale che n 
era ritornato. Costui si vantava di 
‘aver vangato oro, fra Daron City 
Forty Mica. A sentirlo, era stato 
risco @ milioni. Parlimdoci, diceva, 
d'un tono basso, como sarebbe stato 
‘a@vì facile realizzare fortune fanta: 
‘tiche, solo che si potesse disporre] 
dei néocssuri capitali. Jagollava di! 
‘colpo lo quattro onco di whisky che 
gli ‘offrivato al banco'e magari vil 
chiedeva un dollaro in preatito per) 
dargli modo di ricambiara il brin| 
dii. « Il vecchio: BI, vedete — di: 
ceva dirigendoni l'indice al petto —| 
‘non fa mai peccato di spilorceria >. 
È, dopo auor. vuotato cox indifferen. 
6 pareechi Vicohteri, il vecchio Bi 
‘vi spisgova, abavando, come i suoi 
milioni di Youkon, ini, U avesse dis- 
aipati — nebbia al sole — fra e 
donni, l'alcool ed il poker. 

To, invece, vivevo in una afera de 
aai più modosta, allora. D'estate, 

favo, cavalli. di prateria allo 

tato quasi selvaggio per domarli al- 
Ta bisogna a collocarli nello fattorie 
‘al tempo della miotitura. L'inverno, 
‘mi dirigevo verso il Nord cercando 
‘di sooprire qualche cacciatore indiu-] 
‘no 0 metincio lasciato indietro. dai 
fratelli Revillon o dalla Compagnia 
della Baia dell'Hudeon e faro acqui- 
ato delle suo pelliccio al prezzo più 
donvenionte per entrambi. Fu così 
che m'imbattoi in Mao Dowg9y, nel. 
le cui vene acorrova tuno atrano mi- 
ato di sario sioux 6 scozzese. Quan. 
#0 Vera d'indino nella sua natura 
mon. si tradiva che attraverso la 
aporgenza degli sigomi ed 'un’appe: 
ma accennata obliguità delle palpe- 
Ure. Aveva capelli biondi, grigio. 
surri gli occhi c non era 
Bronsato di quanto non lo fossi io. 
Vero è cha 4 lunghi anni di vita al: 
Terla libera mi avevano rei 
‘color rosso-matfone, come 1 
toa terracotta. Ma per natura io 
ro biondo, o Moac rosso, come una | 
‘divinità indiano, 














Presso il Polo 


T'inverno precedento, ero risalito 
her sn tinghtosimo tratto. verso (1 
Nord, tanto da lesciormi sorprendo. 
re dallo agelo* a pensare al ritorno 
era follia, în quei luoghi dove pa- 
Tudi © torbiere si alternavano pat 
Fosamente. Eravamo in vicinanza 
del Polo artico, abbratiti dalla bre. 
(vità dello notti, dalla mancanza di 
Sonno © dalle amsaro più noioso di 
questo mondo. Tuttavia, trascorre: 
Samo delle Buono giornate. 1 fabae: 
to 6 qualche fortimalo coipo di fu 
elle servisano @ meraviglia. Gi ene: 
“iavo, si pescava, si mangiava, si 
fumava: si rideva anche, perchè Mac, 
“aveva un invidiabilo senso dell'umo- 
riomo. Talvolta ci inerpicavano, d 
Di possibile su di una aopraelevatt 
Fa a contemplare i eole che sì inadi 
Biava dietro te montagno rocciose, i 
un infocato sfondo rosso e vro. Spa», 
riva dietro wa fantastica moto fon. 
fano, gigantesco diamante splendon. 
to per il fondarsi dei ghiacci deno- 
minato monte Logan. Le cime dil 
questa montagna oltrepassavano {| 
Sinquemila metri. Dietro quasta bar. 
Fiero, il Vukon e Îo sue favolose mi 
fiore d'oro. 

Mao Dowgg pretendeva che que. 
ata montagna non fosso insormonta: 
bile Egli avvalorava questa possibi: 
“ità con affermazioni udite da tun 
diano, il quale, @ sua volte, uova 
inteso raccontare da un compagno 
di colora come tutta un'infera trivi 
fosso un tempo passata per. i Tè. 
Ta fatto di nimiti racconti avo0o ac. 
‘eumalato ormai una certa esperien: 
50 e mi fidavo punto. Nondimeno mi 
Sentivo tormentato dal desiderio di 
vedero da oppresso un paese dove 
Jorae avrei potuto frovure fortuna 
aoventurieri autentici. Quanto a 
Mao, da perfetto indiano tn questo, 
‘aurabbe dato anche qualche dito, pur 
“i andare all ricerca di terre niavo. 

Durante Postato, dunque; tontam- 
mo due volte questo viaggio; mal 
proprio quando mono ce l'aspetiate: 
mo, affondammo malauguracamente 
palle paludi. Fu fiocoforsa convin 
Cerok, che, s6 avessimo. mai dovuto 
Jara un fngresso trionfale in Daxoson 
Gity, questo surebbe stato in inve 
o, quando ciò il ghiaccio qurabbe! 
indio i fondo melmoso e quando 
Ieovà, sulla montagna, non avremmo, 
potuto femere lo insidie di un ponte 
di neve fradicia, che, rompendosi a 
nostro passaggio. ci avrebbe preci: 
Ditati nel fondo di qualche crepnecio. 
Bapevamo bene quel che significano; 
viaggiare d'inverno; nottetempo, al-| 
traverso la montagna. Il che si no. 
teva fradurro con questa frane: Per 
una tale impresa, ci vuol gonto con| 
nervi d'acciaio e muscoli ben saldi | 
Dai giorno in cut il dimone dellor 
goglio i sibità all'orecchio questa 
fraso, decidemmo senzaliro di com: 
‘piere il Centativo. Calcolamma inn: 
dlalomente l'eventualità di una [ra 
nia pulla atrodla tn piena montana, 
dla gola fico delta una, dell'trorà 
boreale © di quei riflessi. tuminosi 
orli da non sai dove € che dino al 
da nevo una luce indefinita. Le mac. 
chine < spazzare > non cultavano 
dn azione che a gennaio 0, a quell 
poco, noi avremmo Già Muperato li 
valico. @ meno ché... 

Passommo lentale Wliestondo i 
traini, procurandaoci le provvigioni è 
accomodlando le rarchotte. Quell'an: 
no l'inverno apparte fn fotovole ri. 
tatdo milla norma, fanto che solo i 
primo dicembre rotemmo mettere 
fn cammino con und Tuna oplendida: 

T nostri cari erano veramente ot: 
tim fin cho i trattava di viaggi al: 
+ravorao la grande prateria dl Nord. 












































leavano, d’azlenamento,; 0; forso, noni 
[Fi sentivano ben disposti: E° già ab-| 
[bastanza faticoso dover: Mirara tin] 
traino carico di provvigioni, quando] 
(Poi bisogna trascinare e traino e co.| 
hi. Non ricorito d'aver mai sudato, 
imiprecato e fatto uno di frusta come| 
allora. I luto ‘bono della fuiccendal 
!— a detta di Mao — era che. fred: 
(do non si sentiva più, affaticati co. 
ima e-avamo. Vantaggio certo prasio: 
iso in uma regione in cui le piante! 
(erano sì rare’ che, allorquando ci si 
imbatteva in qualche betulla disseo-! 
[cafa, non mancavamo di caricareeta.| 
Procedevamio assai. più lentamente! 
(del previsto o, essendo la cacclagio-| 
'ho quanto mai rara, fummo contretti 
‘a ridurre le nostre' razioni in modo! 
inverosimile. Questo sion era certo] 
‘confortante, specie tn un pasa dove] 
‘un omo che faccia un po” di moto] 
[ha in permanenza una famo da lupo.) 
[Divenni magro, a quel tempo (dopo| 
[mi ristabiti) © Mac non: aveva. dav-| 
Vero del'grasso ii eccesso. Gikindix| 
Giorni di marcia resoro gli abi ina-| 
datti alla nostra persona; erano di-| 
‘tenuti troppo. capaci _ per il nostro! 
‘0Orpoassottigliato dalla magrezza, 

‘Avevamo assiinto un aspetto sì ri. 
dicolo che evitavamo. di guardarci 
l'un Paltro. 


Notte continua 


Ho già detto — mi pare — cone 
‘noi fussimo partiti ‘ol pieno favore] 
della Juna. In questo periodo dell'an- 
no, in vicinanza del Polo dove noi ci 
trovavamo allora; il sola non si mo-| 

ava che sotto forma di tun breve 
Hramonto e Basso a. al punto sull'o-i 
Frizzonte cho Ta più piccola montagna] 

ituata a Sud di noi lo nascondeva] 
[completamento. Incombeva.aulla vat: 
lata una notte. continua. Le vetta, 
(bia favorife, in questo, aasumzvano, 











‘niorno, quel. fantastico aspetto Tum 


‘come ombre atrane. L'unica che 60: 
lramento ci rischiardase era la luce 
blendida, commovente 0 a un tompo| 
ingannevole dell'aurora boreale, che, 
‘diffondendosi attorno a nol ci offrk: 
'va acenari. di fiabe. Enormi frange] 
Josforesoenti, verde-oro percorreva 
Fio! da un estramo all'altro ta volta 
[cl cielo e, talora, un elono immen- 
0, quasi uigualo. all'arcobaleno, sil 
Posava fuggevolmente sulle cime. 

1 20 dicembre giungemmo finat- 
mento gi piodi del Logan. Stentave. 
[mo a credora ci nostri occhi. E pen: 
ro che partendo ci era parso fanto 
‘cino! Man mano che noi si avan 
fava, pareva, che. questi indietreg.| 
‘caso davanii a noi. Non trovammo] 
soverahia difficoltà: aà ascendero le 
‘prime Jatdo del Logan, nonostante 
‘ci dibattessimo sempre in una cupa 
penombra. Inutile dira ch ci erave- 
Mo ben guardati dal pensare all'even- 
tualità di raggiungere 4 cinquemila 
Mietri della votta. Cetcavamo noltan-! 
Ho di scoprire mul vorsanto su del 
'assiocio un colle che ci permettesse 
(di passar oltre: Quando ci parve di 
(avor rapgiunio una giusta altezza, 
civolammo verso il Mezzogiorno al.| 
la ricerca di un passaggio, Non ave- 
'bamo mezzi per calcolare P'ttitudine 
toccata; ho tuttavia ragione di cre. 
[dere che nom oltrepassassimo i mila 
[motri. Altimatria rotativamente bas- 
sa, quindi, ma abbastanza per far. 
(ci soffrire — a circa 67,0 di le- 
titudino ‘nord — { rigori di vun 
freddo  pungento. Nè ‘io, nà Mac 
‘ivevemo. troppa famigliarità coni 
la montagna, chè, altrimenti, non 
vremmo ‘certo intrapreso una st-| 
Milo spedizione. Tutto quanto pos-| 
'Redevamo d'esperienza ni riduceva ci 
‘qualche scorribando lungo la prate- 
ia del ord, talvolta acoidentato. 
Non è a diro che cola i rigori inver.| 
rali ed 4 pericoli niano minori, ma) 
er vera, cai differenti. 

Sarà più facile — ad esemplo — 
ehe vol vi sperdiate nella prateria. 
Fi cercheresto più @ lungo — senza 
rovarlo, megari — un rifugio quat. 
siuaî, IT (reddo vi soropolerà Te ma 
Mi cd 4 piedi con non minor oridel. 
tà. Pur futtavia le marcia non è c0-] 
Hi pericolosa como în montegna, 

Vella nostra incoscionea, nulla so 
pettavamo delle invidie del ghiacc.| 
primo allarme Ja per noi una rt 
Velazione. Mao dunque, mi procede. 
ba dinanzi vattendo per 4 coni una 
piata ouila neve molle 6 aszurro-chia-| 
ra, quando, d'un tratto, o vidi arre: 
starai di colpo. Eoplose in una be: 
Atemmia. 1 cani, continuando aa a-| 
vansare, gli giunsero dappresso, pol] 
[nostarono cssì pure; wn di loro guai 
lun lungo lamento. Cercat di “ag: 
'ltnigere di corsa it mio compagno, 
ma egli stesso mi face cenno des. 
fer cauto. Quando gli fu vicino, co. 
‘ninclaî 4. capire. 

OI trovavamo al margini Ut una 
Voragine apalancata. Era impossibi 
le oalutarno ta profondità por Time 
Penetrabilo oscurità che.vi regnava! 
Cuttal più, riflessi dell'aurora do: 
reale, {luminandone | discretamente! 
i bordi, c$. permetteva di acorgerne| 
le pareti di gWazcio Hiscio' e'plen.| 
denti. Bra un crepaccio: anche È iù 

coperto alpinista avrebbe compre: 
20 coma molli Giri ancora ne aurem: 
o trovati aut nostro cammino, 

Ma — como vi ho detto — nà io, 
nè Mae eravamo alpini. Credem: 
Mo a futta prima che st trattassa di 
Kino, dei soli Burroni, 005 mici or: 
es gueva portata anche una corda; 

i lega al un capo un'ascia e la co 
lai per sondara il fondo. La corda 
‘aveva una lunghezza di venti me: 














tri, 0 pure, dopo; averla calata tut-| 


ta, sontivo ancora. il peso dell'ascia. 
‘Allora, nonostanite, golassimo per i 
Îroddo; io e Mac ci oedemmo per ri-| 
Hettere un’ poco. 

Ne deducemmo logicamente che ni 
(loveva sogutre il’ crepaccio fino al 
'rovare un pessaggio. Risatendona il 
[bordo per' qualche centinaio. di me- 
Eni. nel: aonao. della lungheesa, ve! 





er alcuni momenti, verso. mezzo-|F 
‘oso in mezzo a cui noi vagolavamo |Jalo: 


|greasivament: a tun dato punto, 





Ina. Ma non eravamo ancora alta fine! 
[dello nostro peripezie. 
Sul ghiacciaio] 


lee no accorgemmo più tardi. Per:la-| 
'iclarlo alle‘ nostre spalla fummo co-| 
[fererti @ sormannare altri; tre. cre: 
bacci. Fatica inutile, del resto; pot- 
[chè ei trovammo, di fronte. ad: un 
[fmmasso di rocote che non rituscime 
[mo a superare. Spossoli com'orava-| 


[Piaecioto: Occupammo l'intera gior: 


i avevano giusto permesso! di qua- 
[dagnare 1500. metri. al più, tn dire-| 
Isioni, eemsa avere per altro 

fozza che questa fosse la buona. 


Mata dellindomini nella diecena tun- [too rar sti do mante 


0 ta costa su cu eravamo per com: 
[fludera che duo ‘giornate di fatiche ni pizsevtaormeranno per trasverzo: 


id'una!osverna: si attiszd un fuoche- 


[Ponte di newo riuniva i due margini |retlo. torno a cu si scaldavano. la 
lopposti. Per sagigiarne la renistenza |nostre membra, intirizito, nè max- 
[mio compogno, legatori od una|cammo di preparare tin don 

[corda i cui la tenevo l'estremità, x1| Volti allora aggiornare il mia diario 
bilamoiò nel bel mezzo. TL collaido [di viaggio. Eravamo! al 23 di dicem- 
resto 0 nol vi passammo senza diffi-|bre, Non sarobbe alato certo a Dai: 
coltà, se puro con una, certa emozio- |son Gity che noi avremmo festongio- 


chè 


{o Natale! 
Tlmio compagno mostrò di stipir: 
Ini quando gli diasi che nol eravamo 


Noi ci trovavamo svi un ghiacciaio; |iN. viaggio da ventitrà giorni, Credo) 


[eo egli avesso ormai perso la no- 
sione del tempo. Mi fece ripetere la 
rase duo volte. Poi: « Beconto te 
[mi disso — quanto credi che diatia: 
[mo: da. Dusoson City 


< Dipende! — rispori — Suppon- 








s o, comtocinqnenta. miglia, in finer|di ell di lana, non la 
[Mo ci accampomumo nel bol messo dell dritia, Ma'poichè questa dannata 


‘sembra mancare affatto di 
quanti an 


Moa non rinpose, ma appariva 4s- 


Ta ‘cer-|sai contrariato. La « purte bianca» 


[della mia natura:gli dettava certa 


‘La sera, ci accampammo al riparo I mente la risoluzione che io pure aa- 


rei atato per: prenidero: quella di ri:|nove aumenterà di un buon metro: 


Inuciare a im fentativo impossibile; 


— Quello che più conta si è che 


[bia la: «parte pelleroana » pareva 0 [noi saremo! bloccati qui por trel 
Iatinairviai. Egli preso; assai più pre: |giorni, 


[ato di mo il'eub sacco a cuccia. e mi 


— Non bastasse — disse Mao — 


lasctò solo oi miei pensieri: Ed.era- (avremo buio completo per un posso, 


[ho pensieri tuitPaltro cha allegri: 
Allorchè 





Ed era buio, difatti. Cercai a ta- 


i rizvegliaî, ebbi l'im-|stoni il fanale ni riuacì d'accender-| 


Dreasiono di aver dormito. più. dello: Ohe piacovolo sensazioni scaldar- 
'consuato. No capii tosto la ragione. |si le dita contro i wotri caldi del fa| 
[Non atevo encora messo fuori la te'|nale!! Sentivo propotenti gi stimoli 
[sta dat mio sacco che un rumore ben della fame e pensavo. che, oramai, 
Nato, mi avvertì di quanto avvenivi |tutto quanto potevamo Jare'era man-| 


lal'di fuori. La tormenta 
Tl'nostro sistema d'accampamento 
7a semplicissimo. 
Drissavamo la nostra piccola. fen- 





frdava.| giare. 


Ul calore della neve 
‘Attorno alla tenda la neve wera 





[dla di sola sulla nevo in cut di 104-|ammonticchiata: da un certo punto] 


Herravano È niostri aacchi a ci 

do altra | 
lapertura cho quella per introdurei. 
ILa neve stezag ci serviva così da 
isolante © ci consentiva di manteno- 
Ire il “alore.. 





[di vista non era male poichè ci man- 
feneva dl calore. Per'uscire, si do- 
bette_acavaro una apecio di galle- 
la: adoperai per vanga tina racchet-| 
‘la da novo, Seorgendo la luce del fu- 
‘nale, i cani uscirono l'un dopo l'at- 





nero incontro con fare fentayite, Cres 
do che sentissero il comune pericolo 
‘che stavamo correndo e provassero 
il bisogno della aolidarietà. Spostai 
le grosse pietra sotto le quali si na- 
Scondevano' ogni sera le provvigio! 
‘alimentari per sottrazle alla loro vo- 
ravità. Dieci a ciascuno un pesco con- 
Gelato e udii il erocchiare delle loro 
mandibole. ‘Poi, sempre a fentoni, 
poichè la mia lanterna non rischia- 
rava troppo, mi posi alla ricerca di 
‘in albero diaseccafo che ebbi Ta buo- 
na ventura di trovare. 

In una situazione come era la no- 
stra, s'imparava a lavorare con ra- 
pidità. In una mezora avevo; già. 
@bbattuto quanto bastava per farci 
un del fuoco. E si levò fosto una bel. 
la fiammata crepitante, davanti alla 
tenda, nella galleria che avevamo 
laperto netta nevc. Qualche non rara 
tentata ci lanciava conéro delle fa- 
titiose tubi di fumo. Malgrado tut- 








Uaoit a atento dalimio succo. Mac|tro dalla nave da ci a’eran lasciati {0, oravamo Jelici, perohè avenino 


fmi nti. 


ricoprire per proteggersi dal fred: 


— Maledetto tempo! — prorub-|dò. A differenza degli altri, i cani 
[ne: — Ne avremo almeno per tre|da traino non sono, per solito, trop- 
Giorni. Quel che più conta è che la'po carcessvoli. £ pure casi mi ven-| 











I GIORNI DELLA TRADIZIONE 
La moda applicata al regalo 





Il calendario, ormai, ron zossiedé 
iù che pochi fogli: sembra combat: 
iuto fra {l dolore di perdere anche 

sé © 1 desiderio di fintrli nel mo- 
‘migliore; come un gentiluomo ro-| 

[vinato che prima di morire decidal 

[i donare oli etti o spendere, fi 
ultimo soldo (con l'antica prodiga. 

ciare di #è il ricordo più) 


"Povero colendario! eso (e vo 
lettino) ‘morra. con Panna Così co: 
cionzionamente rappresentato © 96. 
i operano che lessi 
[arno per giorn sfogare como ina 
nia 
(2a pati — mal proteatando 9 la 
(malo cha roplteca li fogilto apt 
fra troppo nervosa © agarbata — 
impietorendosi quando sapeva di sc. 
ro Vinicio di fuiuri canoersari 
dolore == e giolendo, invece, e 











‘di daluno: una data felice, 
[esso (posero calendario!) non; ebbe! 
‘ma desiderio, oltro quello di 
lasciare tina memoria bella. 

24 Dicembre: dice oggi i fogliet: 
(0; e domani è Natale. 

‘Stanotte la folla. dovota andrà) 
(Golcagima consuetudine) alta Mer 
[sa di Mezzanotte 0, grandi £ piccini 


[al ritorno o dopo, si scambieranno {| 
doni, secondo l'usanza di. tutto dl 
[mondo cristiano. 


€Il regalo». Che cosa è mai tn 
regalo o non i più bel risultato di 
"unta. dolcissima ‘concentrazione. di 
Pensiero? 

Oho cosa può soddis/ore maggior 
mente di vedere ina luce di gioia ne. 
[ti occhi di una persona cora, all'ac:| 
Corgersi che abbiamo indovinato un 
(io desiderio? 

«Donare è nulla; bisogna. vapor 
donare, Verità grandietimo, que. 
tto, sulla quale simpernia tutta la 
questione. 

Nei doni bisogna. essonziatmento 
lenser logici; avere quel tale € a pro: 
‘Porifo >. 0 quel fate tntuito che fan- 
fo dire a hi ricovo ‘pio 
[colo pegno di amore 0 di amicizia: 
< Cho giolal è proprio quello che de-| 
\ideravo tantof3. 

Mo 4 geideii delle donne, ogg 
sono. infiniti © succede, a volta, 
i si perda nell'imbaraszo della loci. 
[fa 0 Si passino dei momenti (anche! 








Per traini di montagna, invece, man-| 


[demr:o che andava stringendosi ro 


eva enser certo di fermaro nello 
so f È 


dello ore e dei giorni; non esagero) 
era pernicnotà 

Fra Nafale © Capodanno tn con- 
digli, dato a tempo pu) nolo gr: 

(re q sollevare ‘no spirito perpico.| 
to; pensando a questo, dunque, io 
Horivo oggi la. mia consueta chiao: 
chierata 

TL pellicola è una della molte ten-| 
tazioni por. una signora elegante 
[Ebbene ‘e un'‘marilo, 0 dei genitori 
[che possono, regalano alla moglie 0 
(lla Figikuota tun Del mantello di vl. 
done 0 di Persianer, "una. deliziosa 
'Piccca di RBroltehwana, o ai covalil 








Pet fo manicotto Griso gra: 
l{000), una bella puernizione di tex: 
Pia 


fanti manicotto), due Dalle volpi 
ich 0 nere, una piccola peltori| 
la, per sera 0 per Giorni in martora; 
{fn Tontra, in ermellino, saranno rin-| 
raziali con e/fusione sentita; comel 
(0 regalassero un gioiello. 
‘0°8 ancora chi dona dei 
ili veri, Porla iridosoonti; bril- 
di, meraìi cio del mare (quan: 
(do prende corte tinto speciali di ver=| 
1)? soffiri assurri. como 8 lago di 
[Oarezza., Ma chi non può immobiti-| 
Agro tn capitolo in questi momenti 
corre alla. bella artiatica degli 
oggetti fontsio © Vestlica non ne 
Soffre. 





‘Fra i doni più ricercati quosti 
eli chini dono tia accetti Co to 
(assicuro) ora che la ricerca del det: 
Egglio è cosa essenziale tn un GDito 
(da nera 0 da giorno. 

Yi parlo dopo aver visto: nel più 
bel: negozio di ornamenti. femminili 
le cose più graziose che si creino in 
ala: (deal aiooguato da diglini. 

pills in pietro di colore © trillanti;i 
lanelli fmitanti l'antico; collane. di 
[Grosse turchesi, piatte. montato onu 
FMaiglio invisibiti di argento che han-| 
Ho dl loro bracciale 6 gl orecchini ‘| 
[Prose goccie appose @ sottili cute- 
Molto di marcasniti e onico. 

‘Alti bracciali in diamanti calibra- 
ti, misti a pietro di colore, sobria. 
[monto alternate; collane ‘a ‘pendenti 
(he sembrano veri morlotti iridoscen- 
fi; ma più che. altro belltasimi for-| 
[mali a molla per 1e.scoltature. 

(duo formagii di ‘di loro do una 








(atena a maglie piatta in britanti 
chimici calati, Questo è quanto di 
[Più nuoso vi sid in Jatta di quern 















‘000 mperitizione, acdocca) dei. 9 








zioni o. di agpanciature in gioielli ve- 
ri o Jato. a 

I due fermagîi a molla (tutti fine 
mint cnepoetati di diapnantor si 
(appuntano da un lato all'altro della 
Acolatira, un po” in alto 42. ai vi 
l'effetto nuovo di questa striscia fuc- 
‘alcanto che faglia, sembra) orizzon. 
falmente ta pelle; o, addirittura al 
[colto por trattenere lo punto di uno 
di quegli abiti da nre chiuot davanti 
(2 a schiena completamento nuda. 

‘Ed ecco anche una < piccola, più! 
cola cosa »: una cifra o una coron- 
[cina gentilizia in brillantini per Ta 
[vostra borsetta, signora, 0 per quel 
[ale portasigarette di renna così ca- 
lino che no aurabbe proprio bisogno. 

"È proposito di pizcoli regali: non! 
bisogna dimenticare le scatole da ck- 
pria cd ‘orologio por la borsa; nè 
(nei ‘necessari! co 

ettine, {i rosso (per le labbra © 
fe quanoie), o (perfino!), naro, 0) 
azzurro, per gli occhi: 

pid rata di una faire — 
(opiedorà, Jorse, qualcuno, — Ma 
fingo di ion avere udito 6 continuo. 

‘Avete mai ponsato, al piacere ch 
possa dare ad una signora che < i 
fccomodi un poco» di completo rifor. 
Inimenfo dei auoi piccoli, € frucchi >? 
Firbono (ne ho ammirate poreeohie) 
(delle acatole dove muilla manca. An- 
(ho n rega, simile ha (Bor unt) 
‘nora che si accomodi; 5'intende) un 
Fregi inno: iii 

‘profiumi? o gli odorosi «sd! 
potra por profumare: gli abiti la 
Bancheria? © il dono di un elegante 
pigiama non dobbiamo forse consi: 
(derarlo intelligente?” (Uno di quei 
deliioni pigiama alla cinese tn raso 
[o inte afumato, per esompio)?. 

E una Bella borsa di renna coni 
[guorniture în oro, 0 una borsetta da 
[era ‘in velluto nero con la cerniera 
"utta in brillantini (veri 0 ohimici | 
[8° un boa di afrucco nelle tinte. più 














MP Ae palo di ollsimi 

‘O qualche pio mt quan 
Hi: in wetito, im rana, in cinghiale, 
în moriatto, per cero? 

0 (lasciando da parte ogni idea di| 


fazzolotti {n tino, in tino e merletto, 
lin velo deMloatamente dipinto con 
{n motto ricamato, sottilmente, in 


ero 
pen, chi va in montaga, posa 
\atraalo ai uno dì quat nocesmari! che) 
i pratici inglesi ‘adoperano. per dl 
‘campeggio > 
eli Gm i prive motto) di un 
oa SEdografica accompagnata da 
Hina o dua Scatole di rta dn lattera 
ta curta da totere ina prariissima 
(i formato e in colori. temi, per lo 
iù netto sfumature dell'aseurro, dol 
[ata e del grigio) di cartoncini ct 
frati 0 adorid; polo, di una ‘piccola 








Inorona? 
"È por una signora che ami la pro: 





dello, o più vive; ma morbido co, 





Pria casa. me tutte Ta cose, che cosa 
Bonsereate di un servizio da {né in! 
[ceramica del più simpatico atile mo- 
derno von suna li quelle Sovagiiotto 
|a punto mirabilia ci 


perio ora è paco? 

TA en uscito morbido per la vo. 
Aa 

TE MEO MiondO i ico dettagli del. 
OA 
PETRA IA 
Sine Ungaro 
tl cpu 

"8 una prniione di fori um ui 
Cr n 
ate sere ni 
tara aio atoiterai ua? ui ci 
Tina 

‘5 per una intetlzituzie che cn { 
Lusi BET capre mon i iacreni 
De me ear (n petto cori 
Esito ore ato Re citare 
Re 

© no di quel formali ibiiotoca 
formati da de oggetti dr: in bro: 
a 

‘4 Volo seegiore, snore cd a 
Im la scadinfasiono; fora di csservi 
Ma ere 

‘A mo, pol, (lire a c0) anch il 
platee dila(ci li auguri sà bel 

Liv 


VETRINE 


Gl va diffondendo l'uso di ‘chincagiie- 
di uovo: gencros oruamenti perso: | 
[nali fatti al ceramica; Mcnogrummi di 
[maiolica verniciata, d'ogni colora, 
totti atte fatturo mediante ina ti 
ornano. azionamento abit 
sportivi, come pendagii di collane. Mo. 
Inogra:imi simili at bano anche ea bot- 
toni di eeramica, 6 di tall bottoni Inn 























Ista materia, uno asaat comodo; è quello 
(di nppllcarii al guenti, cnsicha alle scor 
'latura; come sinora era frequente. Que 
sti fermagii pervono a tenero atrotti 1 
[riovo)ti del guanti © n chiuderli bene 





jovi Fogllendoa! È guanti, formagii servo, 


a 
sti nt n Da 
sea 
i 








[she apesao all'apice della scollatura © 
(fisaatl alla borsetta: 


Abiti da sera, diremo; così, <univo-| 
lc1>; narebboro oggigiorno un lu1so che 
[poche signoro possono. concedarsi.. La 
[sartorie parigine Hanno quindi fatto di 
Inoceneità Virta creundo tina. combioa: 
Izlono di <grunda > @ «piccolo» abito 
cà, fornendo, In accompazanmezte | 

rande scollatura; 








10 più sotto 
i att, 0 cop le uo maniche tune 

, compone. un insieme 
"ierato, mintto n vario ei 











"Pall Diuso al fanno spesso della ates- 
bito © spesso con piss, 
chitton > 0 zano di colori affini 0 co 
Trastanti” Alcuno biuso sl possono an- 
[cho portare come una sorta di gincchet- 
[ta sopra l'abito da nera, senza dar tut- 





lchetta da mera. 


ondra ul ita rendendo nutonoma dal 
resto del mondo in fatto! di moda. Cosi 
ora ai nota una voga spontanea del ne- 
Fo: mel caì web nl sega sempre, da 
[UA poco fn qua, il mero; fl nero ha ta 
[preferenza per ‘ogni sorta. d'oggetti © 
[clecostanze. 

Vedinimo così; diftonderat'le camicie 
\au' notte nere, e la biancheria da letto 
otra è tra i doal di atalo più di moda 
'fuest'anno, Come aargherita di No- 
Varra, l'liglino) odierna, preferisce. ti 





Îicata bianchezza della pelle. a 1:nero 
ict nanna alcove: scso tovigie 
‘nere 0 lo nere, cgil nti 
Oxford, che atanno sempre io parl. coni 
la toda, hanno scelto in prevalenza 
il naro/per 1 loro Oxford baga (valige 
là ormai borma); 


L'ultimo: contriluto parigino all'ub: 
blliont dei meo getto 6 010 alle 
itato; BI prendo una s0r- 


enni 
Filtro lieto tano otro dei 





1 mé hanno imo-| 
Nole |atrato in un delizioso nuovo negozio 





favia l'impressione di ua'ordinazta gia: | 


(nero, che dé 1 maggior risalto alla de-| 


aldo. 

Il inio orologio segnava Te cinque 
lo probabilmente erano le cinque po- 
(Moridiane, Oi si avvicinava alla vi 
(lia di Natolo, o, per meglio dire, 

10Ì vi entramimo, finito che ebbimo 
nostro pranzo a base di carmo s6- 
lata, inaffiata con tè. 

Era una ben atrana vigilia, cupa». 
[mente sitenziosa. A qualche conti 
ini dî miglia da moi, 4 fraini, tratt 
ida cavalli BardaHi a festa e ricoperti 
[di squillanti campane, trasportava- 
Mo noi borghi giovani e ragazzo che 
[si recevano al ballo in attesa della 
(messa di mescanotte. Noi sapevamo 
[che in tutto il mondo era feato, co- 
csttuata quella piccola parte ‘ove 
[ac e io ci trovavamo, miseramen- 
te sdraiati l'un vicino all'altro, fue 
[mando in silenzio. Erano vontiquat: 
#r0 giorni cho nol viaggiavamo, Era 
(da più d'un anno che io avevo ta- 
sciato i paesi civiltzzati e che vivevo 
(nella: sotitudino.. Da allora, io mon 
lavovo naturalmento ricevuto una so- 
la lettera. Quanti amici 0 quanti pa: 
enti erano mort? Quanti nti avrete 
[bero «creduto morto? Dovevo certo 
(coner' dimenticato da tutti, 


Vigilia di Natale 


Questa insolita vigilia di Natale 
ci Jeca arricare fino alla messanote 
fe Stia ch6 ci Geom * 
evo Mo puntò i io rotore 
Ri leo mecattmiona too nti 
(ul Juoco ia bticolaa dl'ispnr ei 
rado tn dovere di preparato ina 
Conta. Magro. iroltamento: Dia 
Bracioe daino saltate di prom: 
Paso pi om del grasso fra 
Fiato Pestate prima. Qualche fatta 
fritta acco cotta in aequo luce 
Chero. Paro, niente. Con tto a, 
(0 fai Tanto acddt/etti che vi 
Rene 1 ora 

"Dopo conio. tn plana tormenta, 
ni ero ua giro intorno dì noti 
e 
[ota"demmo un attendo pesto ei 
gati fortuita natio per fort. Pot 
[charme vppento diceva Mt, era 
Pen! fiato che quelle nocre Basta 
\avesaero Ta loro parte di festa. Poi, 
e anbicino (doni di Nalcie. To 
(00605 oncot0 ha mo bagaglio ng 
lina ‘nona © ne (tei ‘omaggio "ai 
Filo compaiono, Tn cambio, cgil. mi 
Ri a ino de atodi to, più 
Fiottamento] n enico dl colato 
fatt concor di cervo che ep 
Icona areta scolpito, Bono n po 
(EGO een avolominio a'0 Doo 
|ilatando enormemente Te larghe na- 
Fio 0) ani tran ta bufera 

"22 leo == Glase => 8 ato tem: 
ati Calata, Nor ente cerio 
Tico ana. 

retto 
= Giahio è vero che fa rotta 
OERANe N calo VAR dol 
FO alibi ta savino, 

Shi Nan Genio cio e ioondi: 
Mo tifo la Cento. als #1 iolae è 
iguanti e tese le mani al fuoco. Egli, 
Prali iogninat, cin: 

nali iI conio, 
Con ria pià indiiorenta di quo: 
so pinco ali chi 

OMAR Mele dliston 
gli alimite 0 Flero: == Non ci 
CREO IUGIDE Vetora Dr 
son Cily. But 
— fa di fatto — risposi — che 
|a noctra spedizione comin è 
dicano mmeriante 

A TOcaMo ne n rv serre 
rito compia soltintet 0 0 de 
Fioomio ale nostro uc. 

(N pereca d'aer dormito aes 
loco quando la mano “di dae. mi 
|noosse. Î fuoco ardeva ‘allegramene 
\MC0E radio di ein rggonano 
(nea pagella. Fuori, 4 cant s'azzufe 

Ep aciqual — i pra ie 
metiocio <STi femipa 8° splendico; 
| Bon Nata, antes 

‘08 Hlon Natale 
Un'ord ono, altoceati (train, 
orndcamo Tranquliamento 10.60: 
ba: on era oeodioo che si cono 
\tascimo por sanre ch quell ora ta 
Mont lreione da reniere il tre 

Ac A 
toga perito To ae caquo "o 
fiume Macker Che la scarpata 
fosse talvolta tagliata da una di 
Fio dorapini 'nd00, ingoio ud: 
Hi sconrona P'etdio o ondate, non 









































dll mi importava gran chè. Nel viaggio 


di ritorno non ci difettarono le ener- 
[nio e le trovate per suparare con di- 
\ninvoltura tutt gli ostacoli. 

‘CI oecorsero | coattamente otto 
(ttorni ‘er rifare la atrada che, ame 
‘dando, avevamo percorso in venti= 
(cinque. Ed dl Lo gennaio 1907; not 
Faggiungenimo, al morgina del do- 
|sc0 ‘@ Von riparata dal vento, a plo- 
(cola baracca del feticcio. 

'E proprio non ricordo un giorno. 


Vero d'argento, Si hanno argentature di capodanno che m'ubbia. portato 


(dono più dello cha Ta vista, nella ve: 
ombra, di quel piccolo! cubo di 
tronohi ‘di pianto, ricoperto. di: cone 
[n.0 di nevo: 





Mami 

















Ù SLA:STAMPA?DEELA-SERA +24 Dicembre::1932.- Anno:XI 1 A i 


1008, | proveniente dia Pislolso; 
Piant Giasepno, nato: a Creviso il 


LI SPORT]... urge 


ta và: 
[nero-azzurti. La acolel milanasa!ha |‘sentin. Alberto;i‘mato 1a eviso (nell 
[abbondanza di elementi a ventun cat: 
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Football americano| 


Da! quando sono state modificata] 
Lo regvie det foot-paui umericano, né 
Yi ambienti, pori d'olio oocono 

fervono ‘accese discussioni. 
rifiohe, lodi, sarcasmo, malconten: 











‘generale da paro doi, giocatori, cd mo 


‘niche di alcuni coperti i quali. pian 
‘gono sulla < fino del football con la 
Sua belle Violenza od lrruenio a 
vità, cose che sole possono] 
il brivido dell’emozione ad una | 
Folla entusiasta ». Paro invove che le 
‘modifiche apporiato. abbiano reso 
miono numerose le ferite e mono ire- 
quenti lo mordi doi Giocatori. TI nuo: 
So regolanscento che gh esperti chia- 
mano: < satoty > non ha però giovato 
‘lle compotizioni delle stuole minori 
le quali, ad ‘imitazione delle grani 
tinibersità, svolgono ancho esse de- 
incontri setifmanali di foot-ball; 
A metà della stagione, secondo 
urla ‘relazione della. associazione 
‘americana, dieci giocatori sono più 
morti por ferite riportate in incor 
tri. Inoltro altri duo cono fn gravi: 
gimo stato e sì disnera di actvarii. DI 


7ono in incontri di. scuole minori e 
Zunica eccezione è Jornita. dalla 
‘morte di uno studonto universitario 
Siciottenno, il qualo venne preso 
calci nell’addome durante un cloni 
‘monto © mori più tardi per frite ine 
derno. Dove lo modifiche hanno av 
to un risultato. eccolonte è quindi 
negli incontri” universitari. L'anno 
‘scorso ben cinquanta giocatori mao 
sirono e fra essi l « cadetto » Sherk: 
dan, della squadra « Army». Tu ap: 
quinto la morte di tale Giocatore ci 
impression. falmenta l'opinione 
piibblica da motivare tura #chiesta] 
‘90 4 maceguenti. cambiamenti. del 
regolamento. 


Un punteggio incredibile 


ud 
lena 
PAIA 
Pea a 
Aaa 
RR ia 
o 
e 
a 
icona 
Sua camel 
Sine 
n 
fra 
ghe {01 porilro sicso. immobie) 
red 
pe dna 
EA 
Du 
cme 
rale 
eco 
ieri 
cocente 











Mondo calcistico internazionale | 


Dopo avere accompagnato Ta 
Scosia nella sua tourate continore 
tale dello scorso anno, tl giornale 
Sngleoo Ivan Shorpo condiase uno. 
‘ooo compagna perchè $i fioltasrero 
razionali continentali tn Inghilior 
7a 2 fu quello cho più di tutti si ado: 
F0rÒ per tun riallasciamento dol top: 
orbi della Gran Bretagna sot cor. 
finento. Oro, | dopo la partita di 
Stamford Bridge, Ivon Sharpe chie: 
da T'elfettuazione di un incontro fra 
da Nazionale tglese © quetta italiana 
qucosì si esprime nello. Sporting 


Guronici 
puando, nell'estate del 
1961 ritorna! da i viaugio nel cons 
Finito che mi serdì per studiare di 
calcio. ‘continentale; fo ausorit 
mici. connazionali. cera, por. Hi 
Ghilterra, ormai arrivato li Tempo di 
“prive li occhi e e porte. 0 rivolsi 
fora allo federazioni di Inghilterra 
5 di Scozia l'appello di voler consi 
“lorare Palto liceo raggianio. dal 
Salcio continentale e di tener conto 
delta nuova situazione attraverso Il 
reingresso. dell'Inghiterra. nella 
Fia e con ta conclusione di incontri 
Saternzionali nl, contento. in 
atti, dopo ta portita con ta pago, 
52 dont all'incontro con èAusiria: 
Zon quali risultati sappiamo ong 
Ormai tutt 
“ L'Inghilterra ha vinto stentato: 
mante per 4 4 6 soltanto perché ha 
saputo meglio sfruttare le occasioni 
di aeguare. Se nelta partita ci Jonre 
Slato anche un promio per U foot: 
bali. di miglior ‘classe, i” pubblico 
sportivo ingleso competente l'ovreb. 
Pe assegnato unanimemente agli 
‘austriaci. Forse rivedremo fra non 
molto lo squadre auatriache & Mai 
chester, a, Sholfiotà, a Nocastle, 
Dapperkulto, ora, in Inghilterra ed 
in Scola, ai. desidera valere. gli 
Gustriaci. 0° personalmente 200 
pertanto. desio, cho. nostro 
assimo compito , darebbe easere 
tu lo di un incontro internazionale 
ra TInghillerra o Vitalta. A mio 
‘Giudizio gli iatiami sono, dono gli 
Sustrioci, 1 migliori giocatori del 
‘zontinente è noi. ci dovremmo cer- 
oro gii avversari più forti: non già 
Ficodere nell'eroro' commesso l'anno 
Ecorao nell'initaro te Spagna. 
< Noi dovremmo invitare #n Tn: 


























dltorra 4 più forti avvoraari., del 
Sontinente, Lo loro viste darebbero 
El otlcio” inglese nuovo. stimolo "€ 
nuovo impulso. Non ritongo nè. gii 
landesi nà 4 lodeschi — che inoltre 
Sona atati battuti anche dall'Olanda 
E 'avversari degni dell'Inghilterra. 
To spero che con la partita Inghil 
terra-Analria una nuova dra ci sia 
‘diechiusa nelle relazioni tra il cacio 
Siglese © quello contsmontale. 


La tecnica del tennis 


Molti critici suppongono che si sia 
raggiunto Vestreo innito dello si. 
RUOLO notelbio Gel'ionnto Guardate 

er'estmplo come giocano Richard, 

ott, Lacoste, moti altr com 
piani Guseraate che portano peli 
Bic dl clp opd Cerco de 
Effetti nell'atonzorte, con pale 

fa ad ungoli ai Colla volata eu 
la corte mediana, 0 anche la messa| 
nolata ed 4 colpi che fanno rimbal.| 
fare la palla molto la alto. 

















siro eo conosco tti colpi del 
[gioco 0 esplorare Di 
Melfavancorte, È partendo della te: 
ia del feno a gola ost cha con. 
i ‘per marauro i punti, è dovereroso 
lsseroare che Fultima parola di que. 
tarlo non è dotta ancora. 1 niori 
“giocare devono eaaero fo 
Lat sulla Vaso incrotiabito det prin 
Iprinotpii. Non si possono. imparare 
[e raffinatezza 50. non si congscono 
ben (0: cose. fondamentali: La'magr! 
[gior puri, de giostarà però, nn 
‘importanza questo’ punto. car: 
(dina eppure ti tenia moderno st 
Fabbe impossibile so non al osservate 
0. quel cenone. Bisogna vempre ne: 
[guito con To agiuardo fa patla 6 stare 
Fon ta mento a quel che si fa ossia 
i gioco. Non si Incisterà mat abba: 
tanza su questo punto. Noccntacine 
[quo solte ‘ni cento. gli ‘avagli sono 
[praabiti dat 10ito che non 64 osser: 
Wo la palla 0 che $i è distratii pro. 
rio al momento di dare un colpo di 
Hacchstta. Ricordatevi. sempre! que-| 
sto; che più è grande la oariot dei 
Logiri colpi e più si modificano ta 
loci, ta direzione e L'effetto della 
Betta: per conseguenta anche dr 
Hohio di fare dogli sbagli è più gran 
(de. È no risata anche, all'evidenza, 
Finporianzo dell'aszioma che Bic: 
lona sempre seguire la palla con los: 
[°Mo. IT giocatore cha conosce bene 
fondo tl segreto dell'arto di segui 
Fe la pollo, può incominciare ‘om 
arard des colpi per produrre degli 
effetti, ma tip 
0/fetto > vard vinto o i lascia an 
[daro @ mettero net dimenticatoio ‘i 
punti fondamentali del gioco. 


[iatori compongono it totto det cati 
[iatori di'prima squadra. Ecco" da. 
H d'opmuno di essi Atlomondi La 
Mato a! San Damiano Macra net 
(proveniente dallo Juvonta; Baer 
Giuseppe, nato: a ‘Aftlano pal: 1000) 
[praivontento dal Bark; Castollazai‘; 
(Mando, nato a Milano nel 1004910: 
(20 sempre 'nell'Ambrosiane, Ceraso! 
li Carlo, mato a. Bergamo nel 1910] 
provoniento. dull'Afalanta; | Degoni 
‘alentino; nato ad. Abvadia Fotast 
no nel: 1909, giocò sompre nell'Am 
brogiana;: Domaria aftiio: CD, mato 
[& Buenos Aires net 1909, proventen:| 
{o dall'Argentina: Demaria Felice 
{1} ato ad Hoedo (Argentina) nel 
1915) proveniente qull'Extadiantes; 
Friono' Riccardo (D, sito a Montes 
doo nel 1911, proveniente det Was. 
erera; rione Franicsco; (ID, nata 
lt Nortovitoo nel 1919, proveniente 
(lat Wanderora;. Gionjardank: Guido, 
Hiato 0 5pesia nol, 1001, provoniente| 
(al Lecco: Grudon Mirko, nato ‘a! 
Monfalcone nel 1911, proveniente 
dial Legnano; Levratto Virgilio, no 
{0a Caroore not 1904; proventente 
(1 Genova: Meazza; Giuseppe, nato 
[a titanio nel 1910, giorò sempre nel: 
PA mbrosiona; Mihalie Marcetto, me 
toa Fiume. nel 1907, proveniente! 
Éall'A. C. Napoli; Atilioset Giusoppe| 
(Carlo, nato a Snipacha. (Argentina) 
Mic 1010, proveniente dall’ oeuaiane 
Hes;. Rivolto Enrico, nato a. Milano] 
Mel 1905, giocò. sempre. nett'Ambro: 
Hana; Serantont Pietro, matora:Ve- 


gran giocatore < ad|nezia' nel 1900, proveniente dal Ve: 


Piezia;|Smersi Bonifacio. nato a Ve: 
[ona no1:190, proventet::a dal'Votoi] 
10; Tureki Egidio; nafo a Pistoia nel 


(nel:1909) provenienta dal Treviso. 





(Ms diccinbee potramno ritirare i ti 
pito Solto Mia near dl tabato 


incontro di calco al tedenco | cobra de 


Roma; 24 sera. 


Ta Poderazione) tati Giuoco! Cal: 


eo comunione 
«L'incontro | falerazionale «Itala 


i Aeegeaniio; 


he ‘SAUZE. D'OULA 


(Sat GI ordit, P'gtooentori ron 
(zionali, potranno Fideare persorialmone | 
feci Bifietto ingresso Soa Mar 
(Giombertoe via D 

sfico gerbsito 


7 DURA SCIATRICI 


i 
Ca 
Tree ; 


‘Automobile che ribalta 
Un autocarro contro 


fove- feriti di. cui 





Una maya 0 gravinsiima disgrazia al 
[levo veglatrare nell'ormai tristemente 
Haenceo corno Prancla. Lo contisiani di 
MDIItA 4 questa mpertantiietma ar- 
Îiorla cittadina sono atate'i questi ul 
HE tempi ridotte ancora più precari 

lanll'attuaeiono doi nuovo sedime tran: | 
lario, ‘segnato da tina lunga Ma di 
[ball che, per reggere i gannl dell'ita-| 
Molnazione. pubblica, una volta sospesi 
ll ivi erel, costibitacono. ina perma: 
[nente insidia per velcol: L'antomobile | 


[xa Ortanolo:17, 0 guidata dali 
[FOO roma cal 28) domteniato 
Îa vit. Orfanelte, 19, al aitigova verso 
lè/ ore, 10 dì stamane. verso, centro 
[della cità; portando nanieme atdie no: 
Pninati‘ anche 1 fattorino Giovanni Co: 


cino di'Domenico di 25 anal, abitante |c 


in: Straca di Vinastelione 40. Giunto al- 
L'altezza della casa segnata col n. 164 
l'autita al vedova nttravertaro in 

[da da un pedone. Allo acopo di evitare 
l'investimento; il Tomati frenava bru- 
[séaznebt: ‘La: eanovea, na riesciva n 
[satvarerla Vita al disgraziato che stava 
Ittraveruando la/s{rada; provocava us 
[grave iplstrò; La inacchina intatti ant 
tao. atuggivacni controllo del guida: 














Qualunque giocatore vcalia. via 











Vetrine torinesi nella ‘vigilia di’ Natale 


































































Gravi disgrazie stradali 


in corso Francia 
una Vettura tranviaria 


tre sono moribondi 





tira, dopo, una pericolose stindata. 
st andavo a sractasare contro uno del 
Ip cul al‘ accennato. Subito attorno 
‘la Macchina si Fauna molta toe 
‘ta alcuni provrederano. a porgere, i 
Hi è più meccani occoral ni der 
È più gravi apparivano ll Gorombo ed 
{i Freessndee La guardia ‘muniipato 
[Nevonie, Sormata.ia macchina del ale 
[suor Liigi Wdecerdo che si trovava di 
assaggio, accompagnava gi nforto» 
FaLI all'Ospedale Moreni, Già 1 sanitari 
(servizio prestavano le Sure dl caso 
(i poveretta Ti Enlombo era rav 
He ferito alia faccia © prestatibiimente 
(tea Ciportito a saltore cella base 
cranica. Dopo n medicazione egli vee 
niva sicoverato ta perito di vita. ti 
Sveva eli pure. nellinel= 
(sento riportato graviosime ferito 


sorva di prognosi. PIù fortunato, gute 
(tore tamertava. contusioni di pon ecs 
eesiva gravità per cu veniva gicic 
| guaribe in un pato i settimane e 
Fvandato. La mucchio, ridorta ad un 
'etnulo di rottami; è stota, ‘n cura’ 
‘in agonto municipale, tatto tmapore 
tare fn una vieta autorimessa. 





(Un acuto strdato ie, stufe 
monte, non in provocato toppa, 
Vi dazini alto persone, me he potevi 
[suora ben lira colità sì veri 
[cato pochi min prima "del mezzo: 
torno di oggi all'anguio dei Corni vis 
agio © Parigi, Uno di que grenat ed: 
nico a matta: trainato ‘un fon meno 
Imponeato simorehio è andato a ur 
tare in pieno 1a vettura tranviaria n 
(nero 215 dista 10 lnen: Icurto n 
Csi violento, malgrado 10 non eccoste 
(a velocità cl velcot che tl carrozzo» 
‘so Eranviazio £u ‘otteraimente sbalzae 
Î0 dalla propria sede 0 andò n cinte 
che peso più oltre, ulla maso: 
stradale. 1 trucueso di vetri ine 
frabli, i Janioro peniantnto ha atto 
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Tertulliano, 37, a dfilano. ‘Nello pibu- 
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